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Siamo abituati a considerare i documenti 

per il loro contenuto: cosa dicono, chi li ha scritti, 

quando, dove e perché… 



… chi, o che cosa, vi 

è raffigurato …



i documenti sono 

OGGETTI  FISICI 

soggetti a DEGRADO

che ne compromette la lettura e, 

nei casi più gravi, li rende

inservibili 



effetti dell’acqua :

perdita di parte 

del supporto

sparizione 

dell’inchiostro



effetti dell’umidità :

perdita di parte 

del supporto

sparizione 

dell’inchiostro

muffe 

“ foxing ”



effetti dell’umidità :

muffa (colore rosa)

perdita di parte 

del supporto 

(sbriciolamento 

della carta)



effetti dell’umidità :

muffa

perdita di parte del supporto (la gelatina 

animale stesa sul vetro) e quindi dell’immagine



componenti MATERIALI 

dei documenti

SUPPORTO - carta, pergamena, papiro; 

pietra, argilla, metallo… 

gelatina, albumina ...(fotografie); 

nastri magnetici, CD…

MEZZO - inchiostro, colori…

LEGATURA - spaghi, pelli, stoffe, legno… 

colle… fermagli…

CONTENITORE - scatola, busta, camicia…



carta : rischio muffa

spaghi, pelle : rischio muffa,

insetti ...

legno : rischio tarli

colla : rischio insetti

su tutto: USURA che causa

rotture, strappi, distacchi ...

fermagli metallici : 

rischio ruggine



effetti dell’azione dei 

TARLI :

perdita del supporto 

e del testo 



pesciolino 

d’argento 

...

effetti dell’azione di 

INSETTI :

perdita del 

supporto 

e del testo 



Alfonsina D'Amato, Gleb Zilberstein, Svetlana Zilberstein, Benedetto Luigi Compagnoni, Pier Giorgio Righetti, 

Of mice and men: Traces of life in the death registries of the 1630 plague in Milano. 

Journal of Proteomics 180 (2018) 128–137



il SUPPORTO FISICO 

è parte integrante 

del documento :

se si distrugge, 

• si perdono informazioni

• scompare anche il TESTO 



la  COPIA

non «sostituisce» il 

documento :

il  SUPPORTO FISICO

è sua parte integrante



anche la 

COPIA ,

comunque ottenuta, 

è un oggetto fisico 

soggetto a degrado

“l'aspettativa di vita di un DVD-R conservato in 
condizioni ambientali ottimali  […] non supera i 

trent’anni”



non sempre è possibile 

RESTAURARE 

quel che si è perduto

e il restauro ha

un COSTO ELEVATO



PREVENIRE

l’ inevitabile

DEGRADO

è meglio che

CURARE

CONSERVAZIONE  PREVENTIVA

M. B. Bertini, Buone pratiche di conservazione con risorse limitate

https://www.culturaveneto.it/uploads/attachments/file/Bertini.pdf 



CONSERVAZIONE   PREVENTIVA

1. CONDIZIONI AMBIENTALI ADEGUATE

esame della situazione; 

cosa si dovrebbe e cosa si può fare

priorità - budget 

(sempre meno costoso del restauro!)

2. ATTENZIONE nella MANIPOLAZIONE



dove NON mettere un archivio :

CANTINE

locali sotto il livello stradale

SOLAI

CONDIZIONI AMBIENTALI ADEGUATE



UMIDITA’ DAI MURI

(che si sfrollano)

ACQUA PIOVANA

RUGGINE

CANTINE



locali sotto il livello stradale :

ALLAGAMENTO 

dopo piogge eccezionali

MUFFA 

sui muri



SOLAI

infiltrazioni 

d’acqua dal 

soffitto



dove NON mettere gli scaffali :

LUNGO I MURI

disporli invece 

trasversalmente

SOTTO TUBI DELL’ACQUA

sotto finestre

CONDIZIONI AMBIENTALI ADEGUATE



INQUINAMENTO

GAS

POLVERI  inorganiche / organiche

ESSERI VIVENTI (muffe, batteri... e insetti)

CLIMATIZZAZIONE

• RISCALDAMENTO / RAFFREDDAMENTO

• FILTRAGGIO

• UMIDIFICAZIONE / DEUMIDIFICAZIONE

• VENTILAZIONE MECCANICA



in mancanza di 

impianto di condizionamento dell’aria:

FINESTRE

schermate per bloccare i raggi solari (calore)

zanzariere per bloccare l’ingresso a insetti 

(e uccelli)

RICAMBIO dell’ARIA : regolato, con cautela !



manutenzione di TETTI , grondaie,  

TUBATURE, impianto riscaldamento

isolamento di PORTE e FINESTRE

installazione di GRIGLIE / zanzariere

UMIDIFICATORI/DEUMIDIFICATORI

MONITORAGGIO 

DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI



SCAFFALATURE :     non di legno

metalliche 

regolabili

doppia faccia prof. 30 + 30 cm.

alt.  2,10 – 2,15 m.

“compact”

cassettiere per mappe, disegni etc.

– rifiniture in smalto termofissato

CONDIZIONI AMBIENTALI ADEGUATE

MAI posare i documenti sul  PAVIMENTO !



PULIZIA e SPOLVERATURA 
dei materiali e dei depositi

in caso di infestazioni 

e muffe :

DITTE 

SPECIALIZZATE

spolveratura con pennello morbido

CD, DVD: panno morbido, movimenti radiali dal centro

aspirapolvere dotato di filtro HEPA (High Efficiency Particulate Air filter), 

con spazzole morbide e con aspirazione regolabile 

dispositivi di protezione: guanti e maschere



CONDIZIONI AMBIENTALI 

Controllare : 

1. LUCE

2. TEMPERATURA

3. UMIDITA’



LUCE 
RAGGI ULRAVIOLETTI

CALORE

• documenti in CARTELLE

• illuminazione RIDOTTA

• SPEGNERE la LUCE 
(interruttori  automatici)

150 - 300 LX

lux = unità di misura per l'illuminamento

luce del Sole = 32.000-100.000 lx ; ufficio luminoso = ca. 400 – 500 lx

«l’esposizione di 
dischi ottici 
registrabili alla luce 
diurna – in special 
modo alla luce 
diretta del sole – li 
può rendere 
illeggibili entro 
poche settimane»



CONDIZIONAMENTO dei materiali

contenitori (cartella, busta...)

«acid free» : PH = 7

chiusura su 5 lati

dimensioni appropriate

praticità di estrazione

CONTROLLO delle CONDIZIONI AMBIENTALI



TERMOIGROMETRO

modello tradizionale e da parete

CONTROLLO delle CONDIZIONI AMBIENTALI

STABILITA’ 

di temperatura e umidità relativa



UMIDITA’ RELATIVA
= percentuale di acqua allo stato vapore, in un certo spazio ad una 

certa temperatura, rispetto al massimo (100%) che potrebbe essere 

contenuto nell’aria alla stessa temperatura

l’umidità relativa diminuisce all’aumentare della temperatura

e viceversa aumenta quando la temperatura diminuisce

troppo

CALDO - SECCO

FRAGILITA’

troppo

FREDDO - UMIDO

DEFORMAZIONE
DEGRADO

CORROSIONE
MUFFA



Temperatura °C 

(valori massimi)
Umidità

relativa

consigliata:

accettabile:

18 – 20 C°

18 – 24 C°

40 – 45 %

variazione 

annuale 

accettabile: 

35 – 55 %

CONDIZIONI AMBIENTALI



Fotografie e 

microfilm

Temperatura °C 

(valori massimi)
Umidità relativa

Bianco e nero 18°C 30-40 %

Nitrato di cellulosa 11°C 30-40 %

Colore 2°C 25-35 %

Pellicole

cinematografiche

Bianco e nero
(sicurezza)

16°C 35 %

Bianco e nero
(nitrato)

4°C 50 %

colore - 5°C 30 %

Nastri magnetici 8 - 10°C 20-30 %

Supporti ottici

(CD, DVD …)

18°C 40 %

CONDIZIONI AMBIENTALI



PERSONALE
esempio, consigli

PUBBLICO

FORMAZIONE REGOLAMENTO

buone pratiche 

di manipolazione



• prelevamento materiale

• carrelli

• ricollocazione

buone pratiche

per il PERSONALE :



• mani pulite / guanti

• maneggiare meno possibile

• non toccare il testo

• non posare sul pavimento

• non cibo, bevande, fumo…

buone pratiche 

per tutti :



RODITORI  ,    piccioni e

altri ospiti...

trappole ! 



DISINFEZIONE e 

DISINFESTAZIONE

PREVENZIONE

pulizia 

aerazione

DITTE 

SPECIALIZZATE



INCENDI



• MATERIALE INCOMBUSTIBILE

• ISOLAMENTO INSTALLAZIONI ELETTRICHE

• PORTE TAGLIAFUOCO

• SISTEMA DI RILEVAZIONE INCENDI

• SISTEMA DI ESTINZIONE

INCENDI



SISTEMI DI ESTINZIONE

• ad ACQUA  

• a GAS

• combinati (GAS + ACQUA)



Conservazione preventiva

Università degli Studi di Palermo, Antonella Arancio, 

Linee-guida per il corretto trattamento e la conservazione preventiva 

delle collezioni in biblioteca

https://www.unipa.it/amministrazione/direzionegenerale/sba/settor

ecoordinamentosettoriculturali/.content/documenti/All5_Linee-

guida-per-il-corretto-trattamento-e-la-conservazione-preventiva-delle-

collezioni-in-biblioteca..pdf

Maria Barbara Bertini, 

Prevenire è meglio che curare, Archivio di Stato di Milano 2002 

La conservazione dei Beni archivistici e librari, Carocci 2004 

Che cosa è un archivio, Carocci 2008 

I custodi della memoria, Maggioli 2014

Buone pratiche di conservazione con risorse limitate

https://www.culturaveneto.it/uploads/attachments/file/Bertini.pdf

https://www.unipa.it/amministrazione/direzionegenerale/sba/settorecoordinamentosettoriculturali/.content/documenti/All5_Linee-guida-per-il-corretto-trattamento-e-la-conservazione-preventiva-delle-collezioni-in-biblioteca..pdf
https://www.culturaveneto.it/uploads/attachments/file/Bertini.pdf


nastri magnetici, dischi ottici etc. :

IASA = International Association of Sound and Audiovisual Archives 

Gestione e archiviazione dei supporti audio e video (IASA-TC 05) a cura 

di Dietrich Schüller e Albrecht Häfner, 2014

https://www.iasa-web.org/tc05-it/gestione-e-archiviazione-dei-

supporti-audio-e-video

Research for Cultural Heritage (blog)

Isabella Otto, La conservazione dei nastri magnetici

http://www.researcheritage.com/2020/05/la-conservazione-dei-nastri-

magnetici.html

Stefano Allegrezza, L’affidabilità delle memorie ottiche per la conservazione 

a lungo termine dei documenti digitali,  JLIS.it Vol. 6, n. 2 (May 2015) 

https://www.jlis.it/article/download/11146/10447

Marzio Barbero e Natasha Shpuza, Che cosa è, come funziona: Dischi 

Scrivibili e Riscrivibili (DVD-R/RW, DVD+R/RW, DVD-RAM), Elettronica e 

Telecomunicazioni N°3 Dicembre 2002 

http://www.crit.rai.it/eletel/2002-3/23-5.pdf

(con ulteriori riferimenti bibliografici)

https://www.iasa-web.org/tc05-it/gestione-e-archiviazione-dei-supporti-audio-e-video
http://www.researcheritage.com/2020/05/la-conservazione-dei-nastri-magnetici.html
https://www.jlis.it/article/download/11146/10447
http://www.crit.rai.it/eletel/2002-3/23-5.pdf

